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Luc: Ve. Cefare ardir.
Velog. Che penfa? -
Luc. Ve, Berenice - - - giaintendi _ -
Turto il mio cor, quefta a te chiedo; io l'amo.
Volog. - Beredice mi chiedi? e
1’ ¢ noto,
Che ella ¢ mia fpofa, e che fol pud la morte
Si bei nodi troncar.
Luc. Ve.E ver, maperieifola - - -
Volpg. Mitronchii lacci. $
Luc, Ve. E ti ritorno al Regno.’
Volog. E s'io ricufo i dont tuoi ?
Luc. Ve, Paventa un cefare [degnato.
Polog. -Ola Miniftri,
Rendetemi i miei ceppiy € me i chiuda
InCarcere pia orrendo, --
Luc. Ve. Come?
Volog. Grandezza, e libertade, e vita,
E quanto offric mi puoi, tutto difprezzo.
Luc, Ve. Cosi?
Voigg. Cosi, 0 Tiranno,

Ricevo i doni tuoi, cosi gl*apprezzo.  (parte.) -

SCENA X
L ucio Vero.

A 1 gran trionfo in cui fuperba, e licta
Efefo mi prepara in quefto giorno,
Incuil anno }':1’ compie
Della Partica ftragge,
Vadan di ferri cinn
Fra Ja {chiera de vinti
E Vologelo, ¢ Berenice; io voglio,

. Gh’ abbatta il mio rigor quel folle orgoglio. ~ (parte.)
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